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Indicazione degli atti 
soggetti ad imposta 

Imposte dovute  Modo di 
pagamento Note 

   Fisse Proporzionali      
1. Fatture, note, conti e 
simili documenti, 
recanti addebitamenti o 
accreditamenti, anche 
non sottoscritti, ma 
spediti o consegnati 
pure tramite terzi; 
ricevute e quietanze 
rilasciate dal creditore, 
o da altri per suo conto, 
a liberazione totale o 
parziale di una 
obbligazione 
pecuniaria: per ogni 
esemplare 

euro 
1,81 

   

1. Marche o bollo a 
punzone. 

1. Per le ricevute e 
quietanze, contenute in 
un unico atto e relative 
a più percipienti, 
l'imposta si applica per 
ciascun percipiente. 

         

2. Per le quietanze 
relative ai mandati, 
ordinativi, vaglia 
del tesoro ed altri 
titoli di spesa dello 
Stato, l'imposta è 
riscossa in modo 
virtuale al 
momento 
dell'emissione degli 
stessi. Per le 
quietanze rilasciate 
dalle conservatorie 
dei registri 
immobiliari, dagli 
uffici tecnici 
erariali, dagli uffici 
del registro, 
dell'imposta sul 
valore aggiunto o 
doganali, l'imposta 
è riscossa dagli 
uffici stessi  

2. L'imposta non è 
dovuta: 

            

a) quando la somma 
non supera L. 150.000, 
a meno che si tratti di 
ricevute o quietanze 
rilasciate a saldo per 
somma inferiore al 
debito originario, senza 
l'indicazione di questo 
o delle precedenti 
quietanze, ovvero 
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rilasciare per somma 
indeterminata;  

            

b) per la quietanza o 
ricevuta apposta sui 
documenti già 
assoggettati all'imposta 
di bollo o esenti;  

            

c) per le quietanze 
apposte sulle bollette di 
vendita dei tabacchi, 
fiammiferi, valori 
bollati, valori postali e 
dei biglietti delle 
lotterie nazionali. 

            

3. Sono esenti 
dall'imposta le ricevute 
relative al pagamento di 
spese di condominio 
negli edifici. 

2. Estratti di conti, 
nonché lettere ed altri 
documenti di 
addebitamento o di 
accreditamento di 
somme, portanti o meno 
la causale 
dell'accreditamento o 
dell'addebitamento e 
relativi benestari 
quando la somma 
supera L. 150.000: per 
ogni esemplare 

euro 
1,81 

   

1. Marche o bollo a 
punzone. 

1. I documenti di cui al 
punto 2 relativi a 
rapporti tra enti ed 
imprese ed i propri 
dipendenti o ausiliari ed 
intermediari di 
commercio o 
spedizionieri non sono 
soggetti all'imposta. 

2-bis. Estratti conto, 
inviati dalle banche ai 
clienti ai sensi dell’ 
articolo 119 del decreto 
legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, nonché 
estratti di conto corrente 
postale e rendiconti dei 
libretti di risparmio 
anche postali: per ogni 
esemplare con 
periodicità annuale: 

         

3-bis. L’estratto conto o 
il rendiconto si 
considerano in ogni 
caso inviati almeno una 
volta nel corso 
dell’anno anche quando 
non sussiste un obbligo 
di invio o di redazione. 
Se gli estratti conto 
sono inviati 
periodicamente nel 
corso dell’anno, 
l’imposta di bollo 
dovuta è rapportata al 
periodo rendicontato. 
Se il cliente è persona 
fisica, l’imposta non è 
dovuta quando il valore 
medio di giacenza 
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risultante dagli estratti e 
dai libretti è 
complessivamente non 
superiore a euro 5.000  

a) se il cliente è persona 
fisica 

euro 
34,20          

b) se il cliente è 
soggetto diverso da 
persona fisica  

euro 
100,00

         

    

      

3-ter. L'imposta è 
sostitutiva di quella 
dovuta per tutti gli atti e 
documenti formati o 
emessi ovvero ricevuti 
dalle banche, nonché 
dagli uffici dell'Ente 
poste italiane relativi a 
operazioni e rapporti 
regolati mediante conto 
corrente, ovvero relativi 
al deposito di titoli, 
indicati nell'articolo 2, 
nota 2-bis, e negli 
articoli 9, comma 1, 
lettera a), 13, commi 1 
e 2, e 14. La 
comunicazione relativa 
ai prodotti finanziari, 
ivi compresi i buoni 
postali fruttiferi, anche 
non soggetti all’obbligo 
di deposito, si considera 
in ogni caso inviata 
almeno una volta nel 
corso dell’anno anche 
quando non sussiste un 
obbligo di invio o di 
redazione. L’imposta è 
comunque dovuta una 
volta l’anno o alla 
chiusura del rapporto. 
Se le comunicazioni 
sono inviate 
periodicamente nel 
corso dell’anno, 
l’imposta di bollo 
dovuta è rapportata al 
periodo rendicontato. 
Non sono soggetti 
all'imposta gli estratti 
dei conti correnti 
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postali che presentino 
un saldo negativo per 
tre mesi consecutivi a 
seguito 
dell'applicazione della 
predetta imposta e che 
siano chiusi d'ufficio. 
L’imposta è dovuta 
nella misura minima di 
euro 34,20 e, 
limitatamente all’anno 
2012, nella misura 
massima di euro 1.200. 
Sono comunque esenti i 
buoni postali fruttiferi 
di valore di rimborso 
complessivamente non 
superiore a euro 5.000. 
Per i buoni postali 
fruttiferi emessi in 
forma cartacea prima 
del 1° gennaio 2009, 
l’imposta è calcolata 
sul valore nominale del 
singolo titolo ed è 
dovuta nella misura 
minima di euro 1.81, 
con esclusione della 
previsione di esenzione 
di cui al precedente 
periodo. L’imposta 
gravante sui buoni 
postali fruttiferi si 
rende comunque dovuta 
al momento del 
rimborso 

     
2-ter. Comunicazioni periodiche alla clientela relative a 
prodotti finanziari, anche non soggetti ad obbligo di deposito, 
ivi compresi i depositi bancari e postali, anche se 
rappresentati da certificati. L’imposta non è dovuta per le 
comunicazioni ricevute ed emesse dai fondi pensione e dai 
fondi sanitari. Per ogni esemplare, sul complessivo valore di 
mercato o, in mancanza, sul valore nominale o di rimborso.”.

   

1 per mille 
annuo per il 
2012 1,5 per 
mille a decorrere 
dal 2013 

      

    
 

 
 


